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GIORNATA DELLA RICERCA 2013 
DELL’ISTITUTO NAZIONALE DEI TUMORI DI MILANO: 

CALANO I FINANZIAMENTI ALLA RICERCA CORRENTE MA CRESCONO QUELLI 
SUI PROGETTI. 

  
Dal 2005 al 2012 i finanziamenti alla ricerca finalizzata sono triplicati a fronte di una diminuzione 

dei finanziamenti alla ricerca corrente di circa un terzo. Il presidente chiede alla Regione 
Lombardia di farsi carico del finanziamento dei costi di 105 ricercatori attualmente in carico alla 

ricerca corrente.  
Un obiettivo importante in un Istituto che vanta oltre 350 studi clinici in corso, più di 500 

pubblicazioni e l’impact factor più alto tra gli Istituti scientifici monotematici pubblici.  
 

Milano, 14 giugno 2013 – Si è svolta oggi all’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, la Giornata 
della ricerca appuntamento annuale per tracciare il bilancio dell’attività scientifica dell’Istituto. Sono 
intervenuti: Mario Mantovani, Vice presidente e Assessore alla salute della Regione Lombardia, 
Massimo Casciello, Direttore generale del settore Ricerca del Ministero della Salute, Giuseppe 
De Leo, Presidente dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, Gerolamo Corno, Direttore 
generale e Marco Pierotti, Direttore scientifico, dello stesso Istituto. 
 
Anche quest’anno l’Istituto conferma di essere ai primi posti in Europa per la qualità della ricerca 
scientifica: il volume totale dei finanziamenti ottenuti nel 2012 per progetti di ricerca è stato di 
oltre 30 milioni di euro, le pubblicazioni sono salite da 275 nel 2001 a 518 nel 2012 e l’impact 
factor in 10 anni è più che raddoppiato passando da 1215 del 2001 a 2519 punti nel 2012, 
attualmente sono in corso oltre 350 studi clinici di cui 150 approvati nel solo 2012 e un quarto 
degli studi oncologici transita per l’Istituto. Dal 2007 al 2012 ci sono stati 554 studi clinici. 
Nonostante siano scesi dal 2005 al 2012 i finanziamenti alla ricerca corrente passando da 
13.280.000 euro del 2005 a 9.165.658 euro del 2012, sono saliti i finanziamenti alla ricerca 
finalizzata passando da7.429.343 euro del 2005 a 21.350.000 del 2012. L’Istituto inoltre conferma 
la sua capacità di attirare pazienti: il 36% delle degenze riguarda persone che arrivano da fuori 
Regione. 
 
La giornata è stata occasione per annunciare l’avvio di uno studio multicentrico sulla sigaretta 
elettronica: l’Istituto in collaborazione con la University of Southern California e con la Cornell 
University di New York ha avviato uno studio che valuterà le particelle tossiche emesse dalle 
sigarette elettroniche rispetto a quelle sprigionate dal fumo del tabacco. I risultati sono attesi per 
la fine dell’anno.  Ad oggi l’89% di chi usa la sigaretta elettronica in realtà continua a fumare per 
questo motivo risulta importante valutare non solo nella salute della persona ma anche 
sull’ambiente gli effetti dell’uso di questo strumento. I fumatori italiani sono 12 milioni e si stima 
che siano circa 400.000 i fruitori di sigaretta elettronica.  
 
Nel corso della mattina si è discusso sull’impatto che le recenti dichiarazioni degli attori Angelina 
Jolie e Michael Douglas hanno avuto sui pazienti. Dopo “il caso Jolie” in Istituto sono più che 
raddoppiate le richieste di test genetici: nelle sole due settimane successive alle rivelazioni 
dell’attrice ci sono state 63 richieste di consulenza genetica mentre nello stesso periodo dell’anno 
precedente le richieste erano state solo di 23.  
 
Il Prof. Paolo Corradini, direttore del dipartimento di Ematologia e Oncoematologia pediatrica, ha 
poi illustrato la nuova organizzazione del Clinical Trial Center un progetto della Direzione scientifica 



 
in collaborazione con i dipartimenti di Oncologia Medica e di Ematologia e Oncoematologia 
pediatrica per sostenere gli studi clinici, soprattutto no-profit, con lo scopo di fornire ai ricercatori 
clinici un supporto al disegno e alla gestione di studi spontanei per portare il più rapidamente 
possibile i risultati della ricerca e le nuove terapie al letto del malato. 
 
Il Direttore scientifico, Marco Pierotti, ha dichiarato: “Anche nel 2012 l'Istituto ha continuato a 
segnare un trend positivo nella produzione scientifica come testimoniato dall’impact factor, misura 
dell'eccellenza scientifica, che, per la prima volta ha superato la soglia dei 2.500 punti. A questo si 
è accompagnato un significativo aumento della capacità dei nostri ricercatori a reperire 
finanziamenti nel mercato competitivo dei grant che hanno segnato un valore per il 2012 di circa 
21,3 milioni di euro a fronte dei 14,5 milioni dell'anno precedente – la giornata di oggi, inoltre, è 
stata occasione per discutere di temi di attualità in linea con la visione dell'Istituto mantenendo un 
grande rispetto della persona malata e delle sue sensibilità e portando dati solo comprovati 
dall'evidenza scientifica”. 
 
Il Presidente dell’Istituto, Giuseppe De Leo ha lanciato un appello: “Per lo sviluppo della ricerca 
del nostro Istituto è importante dare una prospettiva di stabilità alle professionalità che hanno 
contribuito a raggiungere questi importanti risultati. 150 dei nostri dipendenti assunti a tempo 
indeterminato per la ricerca sono pagati con i fondi provenienti dalla ricerca corrente: nel solo 
2012 8.800.000 euro. Questa è un’anomalia ed è un problema che ci affligge da diversi anni e per 
questo motivo chiediamo alla Regione Lombardia di farsi carico degli stipendi di almeno 105  
dipendenti del comparto a tempo indeterminato addetti alla ricerca per oltre 4.600.000 euro. 
Questo consentirebbe di dedicare questi fondi alla ricerca per un piano di carriere dei giovani 
ricercatori con contratti triennali e quinquennali”.  
 
Il Direttore generale Gerolamo Corno ha ricordato: “La tradizione dell’Istituto ha visto da sempre 
un connubio indissolubile tra ricerca e cura, un patrimonio di esperienze e di valori che 
rappresentano il nostro DNA e identificano la Fondazione come centro di riferimento in campo 
oncologico a livello internazionale.” 
 
Sono stati poi assegnati i premi: 
 

- “Giovani ricercatori 2013” a: Veronica Biassoni (Oncologia pediatrica), Carlo Sposito 
(Chirurgia del fegato), Elena Tassi (Immunobiologia dei Tumori umani). Per la prima volta, 
inoltre, un premio speciale per il supporto alla ricerca è stato consegnato ad un 
amministrativo, Silvia Taverna dell’Ufficio Trasferimento tecnologico. 

- il premio “Cecilia Cioffrese” 2013 della Fondazione Carlo Erba è stato assegnato a: 
Samantha Solito del Dipartimento di Scienze Chirurgiche Oncologiche e Gastroenterologiche 
dell’Università degli Studi di Padova e una menzione speciale a Sandra Misale dell’IRCC 
Candiolo. 
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